
 

 

  

 

 

 

 

 

 
 
 
Egregio Signor Rezzonico, 
 
la presente in risposta all'interpellanza pervenuta il 30 settembre scorso, mediante 
la quale ci interpella in merito al tema in oggetto. 
 
Di seguito le puntuali domande con le relative risposte. 
 
 
1. Chi ha apposto il cartello di divieto di circolazione per biciclette lungo il sentiero 

in questione?  
 

Il cartello è stato posato dal Comune (indicativamente nel 2015/16), su richiesta del 
proprietario del fondo no. 463 RFD Lugaggia, ottenendo in cambio la possibilità di 
poter passare sul fondo privato con il sentiero che funge da percorso casa-scuola. 
In caso contrario, considerata la mancanza di un diritto di passo iscritto a Registro 
fondiario e della base legale (Piano regolatore), il percorso non avrebbe potuto 
essere concretizzato. 

 
 
2. Su quale base legale o regolamentare è stato eventualmente autorizzato tale 

divieto? 
 

Premesso che il sentiero non è inserito nella rete dei sentieri escursionistici, né 
cantonale, né locale, a livello ciclabile, la rete cantonale segue un percorso diverso, 
dapprima lungo la strada cantonale, poi percorre via Paredo, segue la strada verso 
la piscina e prosegue in direzione di Vaglio e Sala Capriasca, senza transitare dal 
tratto che collega a Lugaggia via bosco.  
Nel caso in oggetto, l’obiettivo del Municipio di allora (legislatura 2012-16) è stato 
quello di mediare con il proprietario ai fini di ottenere un passaggio pedonale sicuro 
sul fondo privato, per completare la rete dei percorsi casa-scuola. Il primo tratto tra 
il maneggio e il bosco, in direzione della strada che porta alle piscine, è infatti 
inserito in zona agricola secondo il PR di Lugaggia e non sottostà alle normative 
sulle foreste, che prevedono il libero passaggio di pedoni e biciclette all’interno 
dell’area forestale. Come detto nella risposta precedente, non vi è alcun diritto di 
passo su tale fondo a favore del Comune. 
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3. Qual è lo status giuridico del sentiero che collega la zona della scuderia a 

Lugaggia? È riconosciuto come sentiero pubblico? È previsto un diritto di passo 

pubblico su eventuali tratti privati?  

 

Come anticipato nella risposta precedente, il sentiero non è inserito nella rete 
cantonale e locale dei sentieri escursionistici. A livello di Piano regolatore, quello 
intersezionale di Capriasca non riporta il sentiero tra la strada che porta alla piscina 
e la “zona del maneggio”. Nel PR della sezione di Lugaggia è invece inserito a PR 
un sentiero che porta dalla zona “maneggio” sino alla Scuola dell’infanzia di 
Lugaggia. 
Sui fondi della sezione di Tesserete non vi è alcun diritto di passo pubblico iscritto 
a Registro fondiario, mentre sui mappali della sezione di Lugaggia il diritto di passo 
pubblico è iscritto (tra scuderia e SI), ad eccezione del fondo no. 463 RFD, sul quale 
non vi è alcun onere per il passo pubblico. Considerata tale mancanza, il Municipio 
ha optato per un accordo con il privato atto a garantire il completamento del 
percorso casa – scuola verso la strada che porta alle piscine. 

 
 
4. Il Municipio è a conoscenza dei comportamenti segnalati da parte di chi si 

dichiara proprietario del sentiero? Come intende agire per tutelare il diritto della 
cittadinanza a fruire di spazi pubblici (se dichiarati tali) senza subire 
atteggiamenti intimidatori?  
 

Il comportamento è noto, purtroppo il Municipio non può avere il pieno controllo dei 
comportamenti di tutti i cittadini. Qualora le persone dovessero, in futuro, sentirsi 
intimidite, si invita a rivolgersi alla Polizia Torre di Redde. 
 

 
5. Considerato che la legge non consente, in assenza di specifici motivi giuridici, 

di imporre divieti generalizzati alla circolazione delle biciclette su sentieri 
pubblici, come intende il Municipio muoversi per ripristinare una situazione 
conforme alla normativa vigente? 

 
Considerate le risposte ai punti precedenti, non è intenzione del Municipio 
rimuovere i cartelli di divieto di transito con biciclette, in quanto si vuole mantenere 
attivo il percorso pedonale sicuro da e verso le scuole a tutela della sicurezza degli 
utenti del sentiero (bambini da e per le varie sedi scolastiche). 

 
 

6. Il Municipio non ritiene importante ribadire con chiarezza alla popolazione il 
diritto fondamentale alla mobilità ciclabile sul territorio comunale, anche come 
mezzo per promuovere salute, sostenibilità ambientale e fruibilità degli spazi 
naturali? 
 

Il Municipio promuove e tutela tale diritto. La nostra regione è sempre più facilmente 
percorribile tramite percorsi ciclabili sicuri (vedi pista ciclo pedonale Canobbio – 
Tesserete), a favore della mobilità lenta l’Esecutivo ha portato avanti il progetto per 
la realizzazione del bike park di Tesserete, composto dal pumptrack, dal giardino 
della circolazione e dai mountain bike trail che verranno realizzati ad inizio del 2026 
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nei boschi dietro la piscina comunale. Oltre a ciò, si ricorda la manifestazione 
annuale “Gusta e Pedala”, che oltre a favorire e promuovere la mobilità lenta, fa 
conoscere il territorio della Capriasca e i prodotti locali. 
 
 
Cordiali saluti. 
 
 
Per il Municipio 
 
Francesco Canonica, Sindaco   Avv. Alain Bianchi, Segretario 

 

 


